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1. PREMESSA 

La presente relazione illustrativa ha la finalità di descrivere il tracciato, la geometria delle 
sezioni d’alveo, la tipologia di rivestimento e le opere previste in progetto, nell’ambito degli 
interventi di deviazione/tombamento e sistemazione idraulica del Borro Lanzi. 

Il tratto a cielo aperto del borro Lanzi, allo stato attuale, ha origine in località Bomba, tra il 
lago degli Allori e la Strada Provinciale S.P.14 delle miniere. Il canale scorre inizialmente 
costeggiando per 300 m la Strada Provinciale, ubicata in destra idraulica, per poi attraversarla 
e proseguire il suo corso sino a raggiungere la confluenza con il borro di San Cipriano in 
corrispondenza dell’abitato di San Barbara.  

Durante il periodo di attività della cava, erano state realizzate delle opere che deviavano e 
convogliavano le portate dei bacini del borro Valli, Percussente e Pianale, nell’alveo del borro 
Lanzi. Con l’obiettivo generale di ripristinare la configurazione originaria del reticolo idrografico 
nell’area mineraria, i tre borri sopra citati saranno deviati nel lago di Castelnuovo. Nello stato 
di progetto, il borro Lanzi, oggetto della presente monografia, riceverà unicamente il contributo 
idrico direttamente afferente dal suo bacino di pertinenza.  

Il progetto prevede la risistemazione e deviazione verso il lago di Castelnuovo del primo tratto 
e il riempimento con terreno proveniente dagli scavi, con realizzazione di una condotta di 
ricucitura e raccolta degli scarichi meteorici provenienti dall’area in sinistra idraulica nel 
secondo tratto sino al punto di immissione del futuro canale emissario. 

Si riporta a seguire uno schema della configurazione di progetto del borro Lanzi (Figura 1-1). 

 

 
Figura 1-1: Schema tracciato Borro Lanzi 
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2. TRACCIATO DI PROGETTO 

L’intervento di progetto verrà realizzato nel tratto d’alveo compreso tra lo sbocco del tombino 
di attraversamento della S.P. 14 e il futuro punto di collegamento del nuovo canale emissario 
previsto tra il lago di Castelnuovo e il borro Lanzi. 

Il progetto di sistemazione del Borro Lanzi, come già descritto in premessa, è schematizzabile 
in due tratti: 

• il primo, di lunghezza circa 1370 m, ubicato tra lo sbocco del tombino sotto la S.P. 14 
ed il nuovo tratto di deviazione del borro, con scarico di progetto all’interno del lago di 
Castelnuovo; 

• il secondo, di lunghezza circa 950 m, dalla deviazione del borro Lanzi fino al punto di 
immissione nel borro Lanzi esistente del nuovo Canale Emissario. 

 

1° TRATTO: CANALE BORRO LANZI E DEVIAZIONE 

 

Nel primo tratto il progetto prevede la riprofilatura e risagomatura del canale esistente e la 
realizzazione di un tratto di deviazione verso il lago di Castelnuovo di lunghezza 310 m. 

 

 
Figura 2-1: Planimetria tratto 1 di 3 di risagomatura del borro Lanzi 

 
Figura 2-2: Planimetria tratto 2 di 3 di risagomatura del borro Lanzi 



 
 

ENGINEERING AND 

CONSTRUCTION 

MINIERA SANTA BARBARA 

PIANO DI RECUPERO AMBIENTALE 

Document 
Documento n. 
 

PBSMA20493 

LOTTO A – BORRO LANZI 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

REV. 02 31.10.18 

Sheet 
Pagina 5 

of 
di 9 

 

This document is property of Enel Spa. It is strictly forbidden to reproduce this document,wholly or partially, and to provide any related 
information to others without previous written consent. 
Questo documento è proprietà di Enel Spa. E’ severamente proibito riprodurre anche in parte il documento o divulgare ad altri le 
informazioni contenute senza la preventiva autorizzazione scritta. 

 

 
Figura 2-3: Planimetria tratto 3 di 3 di risagomatura del borro Lanzi 

 

Il borro interseca lungo il suo tragitto due viabilità, una esistente ed una di progetto, in 
corrispondenza di tali attraversamenti stradali è stato previsto l’inserimento di due tombini 
scatolari che garantiscono il passaggio dell’onda di piena con tempo di ritorno 200 ed un franco 
minimo di 1 m. I tombini sono costituiti da un manufatto scatolare prefabbricato di dimensioni 
2.50x3.00 m e corredati da manufatti di imbocco/sbocco costituiti da muri d’ala gettati in 
opera. 

Inoltre nella zona finale, poco prima della confluenza nel lago di Castelnuovo, il borro incontra 
la pista ciclabile di progetto; in questo caso è stato prevista la realizzazione di un guado di 
dimensioni 2.50x2.00m. 

 

2° PARTE: TRATTO TOMBATO DEL BORRO LANZI 

 

Nel secondo tratto è stato previsto il riempimento dell’alveo esistente con terreno proveniente 
dagli scavi provenienti dalla nuova deviazione del tronco di monte verso il lago di Castelnuovo.  

Gli scarichi delle acque meteoriche ricadenti nelle aree in sinistra idraulica saranno mantenuti 
in essere e convogliati a valle mediante la posa di uno scatolare a sezione quadrata da 
posizionarsi sul fondo dell’attuale alveo.  

Per un primo tratto di lunghezza 424 m, la sezione della condotta ha dimensioni 1,00x1,00 m, 
mentre nel tratto terminale, fino allo sbocco, le dimensioni risultano 1,50x1,50 m. 

Nella parte sommitale del riempimento si prevede la sagomatura di un fosso di guardia in terra 
di altezza 80 cm e base 80 cm che raccoglierà le acque della viabilità posta in fregio e della 
stessa superficie di ricoprimento dell’alveo. La sezione tipologica dell’intervento è riportata in 
Figura 2-6. 
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Figura 2-4: Planimetria tratto 1 di 2 di tombamento del borro Lanzi 

 

 
Figura 2-5: Planimetria tratto 2 di 2 di tombamento del borro Lanzi 

 
Figura 2-6: Sezione tipo tratto di ritombamento 

Lungo il tronco d’alveo di progetto, di lunghezza totale di circa 2 km, sono presenti quattro 
opere di attraversamento delle piste di cantiere esistenti, costituite da tubazioni ARMCO con 
manufatti di imbocco e sbocco in cemento armato. Inoltre vi sono tre briglie di salto in 
cemento armato e due ponticelli di attraversamento. Le opere presenti dovranno essere 
demolite durante le fasi di lavoro. 
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3. CARATTERISTICHE DELL’INALVEAZIONE DEL BORRO LANZI 

Il progetto prevede la realizzazione dell’alveo principale mediante la sagomatura delle sezioni 
con forma trapezia e inclinazione delle sponde pari a 2/3 (Figura 3-1). L’inclinazione è stata 
scelta in modo tale da garantire la stabilità del terreno e dei massi naturali. 

 

 

Figura 3-1: Sezione tipo canale in terra– Borro Lanzi 

La sezione sarà rivestita sia sul fondo che sulle sponde mediante la posa di massi naturali di I 
(Figura 3-2) nei tratti a forte pendenza e in corrispondenza delle curve. La sponda sarà 
rivestita in modo da garantire un franco di 50 cm rispetto al livello idrico corrispondente ad un 
tempo di ritorno di 200 anni.  

La scelta di rivestire alcuni tratti d’alveo mediante l’utilizzo di massi naturali è stata necessaria 
per: 

• Impedire fenomeni erosivi localizzati, in corrispondenza del fondo alveo e delle sponde, 
dovuti alle elevate velocità di deflusso della corrente. 

• Impedire fenomeni di divagazione dell’alveo. 

La sezione tipo di posa sarà costituita da: 

• Uno strato di geotessile con funzione di ripartizione dei carichi e di contenimento del 
materiale fine sottostante, così da evitare fenomeni di scalzamento. Il geotessile sarà 
posato dopo aver opportunamente regolarizzato e compattato il piano di appoggio.  

• Il rivestimento principale sarà eseguito in massi naturali provenienti da cava, che 
dovranno avere una forma rettangolare con angoli debolmente squadrati. Si dovrà 
quindi evitare l’utilizzo di materiale che abbia forma eccessivamente arrotondata. 

• Fra i singoli massi saranno infisse talee di specie arbustive autoctone di facile 
attecchimento. Gli interstizi saranno successivamente riempiti con terreno agrario. 
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Figura 3-2: Sezione tipo canale rivestito in massi naturali– Borro Lanzi 

Le dimensioni degli elementi che formano il rivestimento in materiali sciolti sono state scelte in 
funzione delle sollecitazioni meccaniche a cui sono sottoposte in esercizio: sforzi di 
trascinamento e sottopressioni idrauliche. Le dimensioni degli elementi lapidei sono quindi 
maggiori rispetto a quelle che la corrente è in grado di trascinare a valle in occasione di piene 
con elevato tempo di ritorno. Si rimanda alla relazione idraulica di dettaglio per il 
dimensionamento della scogliera di rivestimento. 

4. TOMBINI E GUADI 

Nell’ambito degli interventi di sistemazione ambientale dell’ex parco minerario della Centrale di 
Santa Barbara – Lotto A - è prevista la realizzazione di una serie di viabilità: 

- Viabilità principale: Strada di accesso al Vecchio Borgo di Castelnuovo; 

- Viabilità secondarie di raccordo: Strada tra l’abitato di Neri e Casa Basi; 

- Viabilità secondarie di raccordo: Strada tra Meleto e Cà Rossi; 

- Viabilità secondarie di raccordo: Strada tra Ronco, Casa Basi, Carpinete e Due Borri; 

- Pista ciclabile circumlacuale Lago di Castelnuovo; 

- Pista ciclabile di collegamento tra le due circumlacuali e di interconnessione tra le stesse e la 
viabilità di raccordo; 

 

Dal momento che la nuova inalveazione interseca in 3 punti le viabilità, tali interferenze 
saranno superate mediante la realizzazione di due tombini e un guado idraulico. 

I guadi e i tombini saranno realizzati mediante l’utilizzo di manufatti scatolari prefabbricati tali 
da resistere cautelativamente a carichi per ponti di I° categoria. 

Gli attraversamenti stradali e il relativo numero e dimensioni degli scatolari impiegati sono di 
seguito elencati: 

• T01 - Tombino n.1 su strada bianca esistente: Costituito da n°1 scatolari con base pari 
a 2,5m e altezza 3,0 m 
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• T02 - Tombino n.2 su strada di progetto tra Meleto e Cà Rossi: Costituito da n°1 
scatolari con base pari a 2,5m e altezza 3,0 m 

• T01 - Guado n.1 pista ciclabile circumlacuale: Costituito da n°1 scatolari con base pari a 
2,5m e altezza 2,0 m 

Gli scatolari dovranno avere uno spessore minimo pari a 18 cm ed un ricoprimento compreso 
fra 10≤ hricoprimento ≤ 350cm. 

Dovranno essere impiegati manufatti che per l’analisi statistica e la procedura di verifica 
facciano specifico riferimento alla normativa italiana vigente ed in particolare dovranno 
osservare le prescrizioni contenute nelle seguenti norme: 

• D.M. 14/01/2008 – Norme tecniche per le costruzioni 

• Circolare n.617 del 02/02/2009 – Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme 
tecniche per le costruzioni” di cui al decreto ministeriale 14/01/2008. 

• UNI EN 14844 – Prodotti prefabbricati di calcestruzzo 

• UNI EN 206-1:2006 – Calcestruzzo – Specificazione, prestazione, produzione e 
conformità 

• UNI EN 13669 – Regole comuni per prodotti prefabbricati di calcestruzzo 

È a carico dell’Impresa Affidataria presentare per accettazione alla Direzione Lavori tutti i 
calcoli di verifica statica e le certificazioni dei manufatti prefabbricati, prima della posa in opera 
degli stessi. 

 


